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Signor Presidente, Onorevoli DeputaƟ, 

un  senƟto  ringraziamento  per  l’opportunità  offerta  alla  C.L.A.A.I.  -  Confederazione
dell’ArƟgianato e delle Piccole e Medie Imprese  di fornire il  proprio contributo in merito alla
discussione delle proposte di legge in materia di giusta retribuzione e salario minimo.

Premessa 

In  Italia,  non  è  previsto  un  salario  minimo  così  come  in  altri  5  StaƟ  dell’Ue:  Austria,  Cipro,
Danimarca, Finlandia e Svezia. In Europa l’importo minimo mensile varia a seconda dei Paesi, si va
dai  2.256 euro al  mese del Lussemburgo ai  332 euro della Bulgaria.  La Germania ha adoƩato il
salario minimo nel 2015 e recentemente ha alzato la retribuzione minima oraria a 12 euro.

Come noto, nel seƩembre 2022 il Parlamento europeo ha approvato, la direƫva sui salari minimi
adeguaƟ nell’Unione europea con l’obieƫvo di migliorare le condizioni di vita e di lavoro di tuƫ i
lavoratori. L’Italia non rientra nei casi individuaƟ dalla direƫva, secondo la quale i Paesi con un
tasso  di copertura dei contraƫ  colleƫvi inferiore  all’80  per  cento  sono  tenuƟ  ad  intervenire
tempesƟvamente  introducendo  la  misura,  tuƩavia,  pur  non obbligando l’Italia  ad  adoƩare  un
salario  minimo legale  in  virtù dell’elevata  diffusione dei  contraƫ colleƫvi  nazionali  del  lavoro
(CCNL),  la  direƫva impone una  riflessione  su  quale  sia  il  salario  al  di  soƩo del  quale  nessun
lavoratore dovrebbe lavorare. 

L’UE  quindi  lascia  la  possibilità  di scelta,  introdurre  il salario  minimo o  adeguare  i CCNL per
colmare eventuali lacune di parƟcolari categorie di lavoratori.

L’intervento  legislaƟvo  in  materia  salariale,  vede  una  posizione  contraria  della  scrivente
Confederazione.

Le  relazioni  sindacali  dimostrano  che  la  contraƩazione  colleƫva  è  stata  in  grado  di  garanƟre
traƩamenƟ economici, anche con le diversità dei singoli seƩori economici, nel rispeƩo del preceƩo
di cui all’art. 36 della CosƟtuzione. 

Inoltre i CCNL coprono tuƩo il  mondo del  lavoro subordinato e la  giurisprudenza riconosce nei
minimi tabellari stabiliƟ dai CCNL l'equa retribuzione, e quindi di faƩo il salario minimo.

Un intervento ex legge in materia salariale potrebbe alterare gli equilibri economici e negoziali
raggiunƟ dalla contraƩazione colleƫva. 

Con  salario  minimo  fissato  per  legge  più  basso  di  quello  stabilito  dai  contraƫ  colleƫvi  si
correrebbe il rischio di disapplicazione degli stessi, nel caso inverso ovvero con un salario minimo
più  alto  determinerebbe  uno  squilibrio nella  rinegoziazione  degli  aumenƟ  e,  pertanto,  tale
disapplicazione  contraƩuale  porterebbe  ad  un  peggioramento  delle  condizioni  generali  dei
lavoratori.

La contraƩazione colleƫva nazionale copre ampiamente i seƩori produƫvi accompagnata da un
secondo  livello  di  contraƩazione  (aziendale  o  territoriale)  che,  regolamentando  il  salario  di
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produƫvità,  negli  ulƟmi  anni  ha  avuto  un  significaƟvo  sviluppo  anche  grazie  a  normaƟve
incenƟvanƟ.  La  contraƩazione  colleƫva,  infaƫ,  riesce  a  dare  risposte  puntuali  alle  specifiche
esigenze con una puntualità d’intervento impossibile da prevedere dalla norma che per definizione
è generale.

L’introduzione  di  un  salario  minimo  legale,  pertanto,  minerebbe  le  basi  della  contraƩazione
colleƫva nazionale, vanificando gli obieƫvi raggiunƟ tra le ParƟ sociali senza dimenƟcare che il
contraƩo colleƫvo è anche lo strumento che consente di individuare tutele colleƫve e spesso
sistemi  di  welfare  integraƟvi  in  favore  dei  dipendenƟ,  come  dimostrato  in  concreto  dalla
contraƩazione colleƫva dei seƩori dell’ArƟgianato.

L’introduzione  del  salario  minimo  legale  rischierebbe  dunque  di  colpire  anche   il  welfare
contraƩuale.

Osservazioni CLAAI 
 
Con riferimento alle proposte di legge in esame, AC 141, AC 210, AC 216, AC 306, AC 432, AC 1053
si riƟene di dover svolgere le seguenƟ valutazioni.

ParƟcolarmente negaƟve per il sistema di contraƩazione colleƫva sono le iniziaƟve che si pongono
l’obieƫvo primario di individuare, per via legislaƟva, un salario minimo orario che viene fissato in
taluni casi a 9 euro lordi (AC 306), in altri a 9,5 euro (AC 432) oppure 10 euro lordi (AC 141). Così
come  quei  meccanismi  che  intendono  prevedere  la  loro  indicizzazione  annuale  sulla  base  di
parametri inflaƫvi (AC 306), già più volte bocciaƟ perché in grado di innescare meccanismi quali la
spirale ‘salari-prezzi’  che potrebbe riportarci  indietro nel  tempo, agli  anni  ’70,  con il  rischio di
rendere struƩurale la spirale inflazionisƟca.

Nessun riferimento viene faƩo alla contraƩazione colleƫva di secondo livello.

Inoltre, un salario fissato per legge con un importo idenƟco per tuƫ i seƩori produƫvi non Ɵene
conto  dei  diversi  andamenƟ  dei  seƩori  economici.  Nell’arƟgianato  esiste  una  diversificazione
salariale in base ai diversi seƩori e non un univoco traƩamento economico, si traƩa di differenze
retribuƟve  che  chiaramente  hanno  una  obieƫva  giusƟficazione  nella  diversità  dei  seƩori
economici e relaƟvi mercaƟ di riferimento.

Retribuzioni nel SeƩore ArƟgiani

Un nostro studio dello scorso oƩobre evidenzia come I principali 19 contraƫ di lavoro del mondo
dell'arƟgianato  prevedono già, per i livelli i più bassi, una retribuzione lorda superiore alla soglia
del salario minimo di 9,00 euro/h. 

Inoltre, più  dell'85% dei  dipendenƟ  delle  imprese  arƟgiane,  secondo  un  campione  di  cedolini
elaboraƟ  dall'Ufficio  Studi  di  CLAAI,  è retribuito  in  misura  più  elevata  rispeƩo  ai  minimi
contraƩuali e nella maggioranza dei casi assunto a livelli superiori a quello minimo.
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È quanto emerge dall'analisi dell'Ufficio Studi di CLAAI  che ha calcolato la retribuzione oraria lorda
dei contraƫ di lavoro del seƩore firmaƟ dalle Confederazioni ArƟgiane insieme a Cgil, Cisl e Uil e
che interessano a livello nazionale circa 1,5 milioni di lavoratori.

Si tenga presente che ad oggi non vi sono normaƟve o riferimenƟ condivisi ed univoci su come
vada  effeƩuato  il  calcolo  e  l'ammontare  del  salario  minimo.  Ad  ogni  modo,  daƟ  alla  mano,
abbiamo dimostrato che i salari minimi del nostro seƩore si posizionano su una soglia superiore ai
9,00 euro/h”

Siamo favorevoli ad un'operazione di ulteriore trasparenza: chiediamo a Governo e Parlamento di
riscrivere le norme sulla redazione del Libro Unico del Lavoro LUL (la busta paga) inserendo al suo
interno l'importo del  costo orario aziendale,  lordo e neƩo del  singolo lavoratore in modo che
dipendente ed impresa possano comprendere in modo intuiƟvo come viene calcolato e a quanto
ammonƟ. 

Come è stato effeƩuato il calcolo :

Il  procedimento  di  calcolo  che  ci  ha  permesso  di  sƟmare  il  salario  minimo è  stato  elaborato
partendo dalla retribuzione minima tabellare, parametrata sul livello più basso per ogni ContraƩo
Colleƫvo Nazionale del Lavoro del seƩore arƟgianato.

A questo è stato aggiunto l'incidenza di tuƩe quelle voci che concorrono a formare la retribuzione
differita o aggiunƟva, e nello specifico:

- Incidenza delle mensilità supplementari (tredicesima ed eventuale quaƩordicesima)- Incidenza
del traƩamento di fine rapporto (TFR), - Incidenza delle ferie e dei permessi

- Incidenza della bilateralità arƟgiana (fondo San.ArƟ, fondo FSBA e, ad esempio, per la Lombardia,
la Regione con più dipendenƟ nel seƩore arƟgiano, il  fondo WILA)

Dumping ContraƩuale

Il  vero  tema  è  il  proliferare  di  contraƫ  colleƫvi  soƩoscriƫ  da  organizzazioni  prive  di
rappresentanza, che creano dumping tra imprese, oltre che condizioni di lavoro peggiori.

È  noto che vi  siano   in  circolazione una molteplicità  di  Contraƫ Colleƫvi di  comodo firmaƟ da
associazioni datoriali e sindacaƟ autoreferenziali che fissano, del tuƩo legalmente, paghe orarie
ben al di soƩo dei minimi tabellari dei CCNL contraƩaƟ con i SindacaƟ Confederali.  

Alla data del 31/12/2021 i contraƫ colleƫvi depositaƟ al CNEL risultavano essere n. 983 e solo n.
54 di essi risultano essere applicaƟ al 75% dei lavoratori.

A questo fenomeno di dumping contraƩuale è arrivato il  momento di  contrapporre l’aƩuazione
dell’art. 39 della CosƟtuzione, per cui con l’implementazione dell’efficacia  erga omnes potranno
avere  valore  legale  soltanto  i  CCNL  siglaƟ  dalle  Organizzazioni  Sindacali  e  Datoriali  esistenƟ  e
rappresentaƟve , escludendo automaƟcamente sindacaƟ di comodo o minoritari.
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Cuneo Fiscale  

Non c’è  dubbio  che il  tema del salario  minimo adeguato ed  equo sia  centrale,  condizionando
la dignità  delle  persone,  ma  è  altreƩanto  vero  che  avendo  tuƩo  ciò  un’incidenza  sulla
compeƟƟvità delle aziende e sulla crescita, diventa necessario intervenire previamente con una
riduzione struƩurale del cuneo fiscale e contribuƟvo, così da favorire i consumi, con effeƫ posiƟvi
sul PIL, sulla produzione e sui tassi di occupazione.

Inoltre, per aumentare il potere di acquisto dei lavoratori dipendenƟ e al contempo sƟmolare la
produƫvità, proponiamo di azzerare STRUTTURALMENTE le imposte sui premi di produƫvità fino
a 6.000 euro e di azzerare la tassazione sugli aumenƟ salariali che derivano dalla contraƩazione di
secondo livello.

Conclusioni 

Nel  ringraziarvi  per  l’aƩenzione,  Vi  proponiamo infine  un’ulteriore spunto di  riflessione ;  se si
volesse comunque introdurre un compenso orario minimo che garanƟsca la  dignità delle persone,
tale  compenso dovrebbe   essere  previsto  soltanto  per  i  seƩori  non coperƟ  da  contraƩazione
colleƫva : si avrebbe quindi un sistema dove la maggior parte dei compensi è stabilito dai contraƫ
colleƫvi nazionali di seƩore vincolanƟ, mentre viene isƟtuito un salario minimo legale per i seƩori
non disciplinaƟ dai CCNL. 


